
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la Quaresima di que-
st’anno giubilare sia vissuta più intensamente come momento forte per celebrare e spe-
rimentare la misericordia di Dio». La misericordia di Dio è infatti un annuncio al mon-
do: ma di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare esperienza in prima persona.  Il 
mistero della misericordia divina si svela nel corso della storia dell’alleanza tra Dio e il 
suo popolo Israele. Dio, infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in ogni 
circostanza a riversare sul suo popolo una tenerezza e una compassione viscerali, so-
prattutto nei momenti più drammatici quando l’infedeltà spezza il legame del Patto e 
l’alleanza richiede di essere ratificata in modo più stabile nella giustizia e nella verità. 
Siamo qui di fronte ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo 
di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di sposa infede-
li.  Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo. In Lui Dio 
riversa la sua misericordia senza limiti fino al punto da farne la «Misericordia incarnata». 
La Misericordia allora «esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli 
un’ulteriore possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere» (Misericordiae Vultus, 21), ristabilendo 
proprio così la relazione con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler raggiunge-
re il peccatore nella sua più estrema lontananza, proprio là dove egli si è perduto ed al-
lontanato da Lui. La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimen-
tare un amore fedele e così lo rende a sua volta capace di misericordia. È un miracolo 
sempre nuovo che la misericordia divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi, 
motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle che la tradizione della Chiesa 
chiama le opere di misericordia corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la nostra 
fede si traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro prossimo nel 
corpo e nello spirito e sui quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educar-
lo. Perciò ho auspicato «che il popolo cristiano rifletta durante il 
Giubileo sulle opere di misericordia corporali e spirituali. Per 
tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un 
tempo favorevole per poter finalmente uscire dalla propria 
alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e 
alle opere di misericordia. Se mediante quelle cor-
porali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli 
e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, al-
loggiati, visitati, quelle spirituali – consigliare, 
insegnare, perdonare, ammonire, pregare – 
toccano più direttamente il nostro essere pec-
catori. Le opere corporali e quelle spirituali 
non vanno perciò mai separate. È infatti pro-
prio toccando nel misero la carne di Gesù cro-
cifisso che il peccatore può ricevere in dono la 
consapevolezza di essere egli stesso un povero 
mendicante. Non perdiamo questo tempo di 
Quaresima favorevole alla conversione!  

"Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13) 
Le opere di misericordia nel cammino giubilare  

Ci introduciamo nel tempo favorevole della Quaresima con alcune riflessioni  
tratte dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2016 
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Lunedì Santo 21 Marzo 
Ore 17,00 (Concattedrale di Bitonto) 

Preghiera delle Quarant’ore 

Giovedì Santo 24 Marzo 
Ore 7,30 (in Cripta): Lodi Mattutine 
Ore 10,00 (Cattedrale di Bari): Messa “degli olii” 

Ore 19,30 (in Basilica): Messa nella “Cena del Signore” 
Ore 23,00 Preghiera davanti all’altare della Reposizione 

Venerdì Santo 25 Marzo 
Ore 7,30 (Altare della Reposizione): Lodi Mattutine 
Ore 10,00 (Altare della Reposizione): Bambini e Ragazzi in Preghiera 
Ore 11,00 (Altare della Reposizione): Giovanissimi e Giovani in Preghiera 

Ore 18,30 (in Basilica): Celebrazione “Passione del Signore” 

Sabato Santo 26 Marzo 
Ore 7,30 (in Cripta): Ufficio delle Letture 
 

Grande Silenzio 

Ore 22,30 (in Basilica): Veglia Pasquale 

 
Celebrazioni Eucaristiche 
8,30 - 10,00 - 11,00 (in Hospice) - 11,30 - 17,00 - 19,00 



Dal 1 al 5 Marzo 
SE NOI MANCHIAMO DI FEDE,  
DIO PERÒ RIMANE FEDELE cf 2Tm 2,13 
Esercizi Spirituali Comunitari 
(seguiranno indicazioni) 
……….……………………………………………………… 

4-5 Marzo 
24 ORE PER IL SIGNORE 
Giornata di preghiera e Riconciliazione 
(seguiranno indicazioni) 
……….……………………………………………………… 

Lunedì 7 Marzo 
Pellegrinaggio Vicariale Madonna Odegitria 
Ore 18,30 (Cattedrale di Bari)  

Celebrazione Eucaristica  
presieduta dall’Arcivescovo 

……….……………………………………………………… 

Sabato 19 Marzo   
Via Crucis diocesana  
presieduta dall’Arcivescovo 
Bitonto - (seguiranno indicazioni) 
……….……………………………………………………… 

Domenica 20 Marzo  
DOMENICA DELLE PALME 
Ore 9,50 (Piazza 26 maggio) 

Rito della Benedizione delle Palme 
(Le Celebrazioni Eucaristiche seguiranno l’orario festivo) 

Mercoledì 10 Febbraio 
Inizio della Quaresima 
 

Ore 7 - 8,30 - 10 - 19,30 (in Basilica) 

Celebrazioni Eucaristiche  
con imposizione delle Ceneri 
 

Ore 21,30 (in Cripta) 
Liturgia della Parola  
con imposizione delle Ceneri 

………………………………………………………………. 

Giovedì 11 Febbraio  
Giornata mondiale del malato 
Ore 18,30 (in Basilica) 

Celebrazione Eucaristica  

Ogni Giovedì 
dalle 9 alle 12 e dalle 19 alle 20,30 

Esposizione Eucaristica (presso l’altare del Santissimo) 

……….……………………………………………………… 

Ogni Venerdì 
Ore 19,15 (in Basilica) 

Via Crucis 
………………………………………………………………. 

Ogni giorno 
dalle 8 alle 12 e dalle 17 alle 20  

Disponibilità dei sacerdoti  
per le confessioni 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Tm%202,8-13

